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SETTIMANA SINDACALE 
-, \'Ì-

Risposta unitaria 
Il disegno del padronato, 

con l'offensiva antioperaia e 
antisindacale sviluppatasi in 
questi ultimi mesi, era quel
lo di far sì che i lavoratori 
italiani giungessero divisi e 
indeboliti alla stagione con
trattuale. La Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL di
ventata operante martedì 
•corso è stata una risposta 
di unità e di lotta a tale di-
regno. 

I lavoratori italiani sanno 
che l'andare agli importanti 
Appuntamenti delle prossi
me settimane impegnati in 
polemiche e scontri interni 
sulle responsabilità di chi 
non ha voluto mantenere gli 
impegni presi a Firenze lo 
scorso autunno per giungere 
nei tempi stabiliti all'unità 
sindacale organica, avrebbe 
significato esporsì alla scon
fitta: quello che i padroni e 
il governo di centro-destra 
appunto speravano. L'aver 
gettato, con la costituzione 
della Federazione, un ponte 
verso l'unità organica del 
movimento sindacale, è sta
to invece un gesto positivo, 
diretto a respingere le ma
novre irresponsabili condot
te contro i lavoratori e con
tro il paese. 

II primo atto della Fede
razione CGIL-CISL-UIL è 
stato quello di sottoporre al 
governo una serie di pro
blemi urgenti e di chiedere 
la ripresa dei colloqui con i 
sindacati, soprattutto sui 
temi delle pensioni, dei trat
tamenti assistenziali, dei 
prezzi, dell'occupazione, de
gli investimenti, delle rifor
me sociali e del Mezzogior
no. Per superare l'attuale cri
si economica — ha sottoli-

ANDREOTTI - Go
verno e padroni spe
ravano nella divisione 
del lavoratori 

neato il compagno Luciano 
Lama nella prima riunione 
del direttivo del nuovo or
ganismo unitario — occorre 
ribadire le indicazioni ela
borate unitariamente per 
una nuova politica di svi
luppo, realizzando l'intrec
cio fra lotte contrattuali e 
per l'occupazione con quelle 
per gli obiettivi generali e 
le riforme. 

Al governo i sindacati han
no chiesto un confronto sui 
problemi di fondo del paese, 
quei problemi che il gover
no Andreotti-Malagodi ha an
cora una volta dimostrato di 
non voler affrontare. 

Mentre da una parte il 
Consiglio dei ministri è sta
to costretto dalla dura e te
nace lotta unitaria portata 
avanti dai braccianti ad ap
provare il disegno di legge 
relativo al trattamento pre
videnziale dei lavoratori 
agricoli, dall'altra, nei di
segni di legge approvati per 
il settore dell'industria, nes
suna misura concreta è sta
ta presa per fronteggiare la 
crisi economica in atto nel 
paese. Per il settore tessile, 
ad esempio, le misure prese 
dal governo non soltanto ri
propongono il problema dei 
tredicimila lavoratori che si 
vedono minacciati nel loro 
posto di lavoro, ma rischiano 
di estendere ulteriormente 
il dramma: trasferendo a 
spese della collettività le 
conseguenze dei ridimensio
namenti aziendali (attraver
so l'estensione della cassa 
integrazione e dei sussidi di 
disoccupazione), il governo 
incoraggia i padroni a in
tensificare la politica dei li
cenziamenti e delle sospen
sioni. 

Le risposte dei lavoratori 
a questa linea non sono 
mancate questa settimana e 
si profilano ancor più ener
giche per il futuro. 

Si è intensificata in tutte 
le province l'azione artico
lata dei lavoratori chimici 
che hanno visto tra l'altro i 
settori farmaceutico e co
smetico fermarsi per un'in
tera giornata. Martedì si 
asterranno dal lavoro tutti i 
chimici della Toscana. La Fe
derazione unitaria dei chi
mici — la prima ad essersi 
costituita dopo l'approvazio
ne del Patto federativo tra 

MALAGODI - Paghi . 
la collettività le con
seguenze del ridimen
sionamenti aziendali 

CGIL, CISL e UIL — ha de
ciso l'intensificazione della 
lotta per la conquista degli 
obiettivi contrattuali, quegli 
obiettivi sui quali i padroni 
della chimica non hanno mai 
voluto nemmeno discutere. 

La vertenza dei braccian
ti per la stipulazione del 
patto nazionale impegna tut
tora decine di migliaia di 
lavoratori della terra in va
rie regioni, 

Intere città, anche questa 
settimana come nelle prece
denti, si sono fermate per 
rivendicare un nuovo tipo 
di sviluppo economico e per 
respingere le « ristruttura
zioni > padronali che signi
ficano licenziamenti e chiu
sura di fabbriche. 

Migliaia di lavoratori han
no scioperato ad Ancona, 
Falconara, Empoli, La Spe
zia, Sestri Ponente, Ravenna 
e Merano. 

I ferrovieri, infine, hanno 
confermato lo sciopero di 24 
ore per rivendicare il loro 
diritto a intervenire nella 
politica aziendale, dopo che 
il governo ha dimostrato di 
non voler preridere inizia
tive per mettere le ferrovie 
in grado di rispondere alle 
necessità. 

Le risposte di lotta al pa
dronato e al governo, quin
di, non mancano. I lavorato
ri dicono « no » al vecchio 
meccanismo di sviluppo ba
sato sui profitti speculativi 
e sulla liquidazione di qual
siasi politica di riforme che 
si vuole riproporre. E ades
so, intrapreso il nuovo cam
mino unitario, hanno più fi
ducia nella loro forza. 

d. e. 

Per migliorare i trasporti ed un nuovo sviluppo economico 

APPOGGIO Al FERROVIERI 
DA TUTTI I LAVORATORI 

Dichiarazione della Federazione CGIL-CISL-UIL e dei metalmeccanici — Otto mesi di tergiversazio
ni del governo per poi rifiutare la trattativa — Liquidazione degli appalti, assunzioni, piano di am

modernamento, aumento di 15 mila lire al mese le principali rivendicazioni poste dalla categoria 

PER IL PATTO NAZIONALE 

Braccianti: gli agrari 
costretti a trattare 

La Confagricoltura, dopo ot
to mesi di assurda intransigen
za — ha invitato i sindacati 
dei lavoratori agricoli a ripren
dere il 3 agosto le trattative 
per il rinnovo del Patto nazio
nale dei braccianti, salariati e 
florovivaisti. La dura, tenace 
lotta della categoria ha quindi 
colto un nuovo importante risul
tato. costringendo il grande pa
dronato agrario al tavolo della 
discussione. 

e Questa decisione della Con
fagricoltura — afferma in un 
suo comunicato la Federbrac-
cianti-CGIL — potrà conseguire 
risultati positivi nella misura 
che il padrone agrario avrà 
tratto inssegnamento dalla una
nime condanna che la sua po
sizione di intransigenza ha pro
vocato nei lavoratori e nell'o
pinione pubblica. D'altra parte 
la stessa soluzione del proble
ma della Cassa integrazione ha 
tolto anche il pretesto sempre 
avanzato dal padronato per ri
fiutare raccoglimento di alcu
ne fondamentali richieste dei 
lavoratori, in primo Inuogo il 
passaggio a tempo indetermina
to v 

Per parte loro — va ricorda
to — i sindacati dei lavoratori 
hanno sempre affermato la pro
pria disponibilità alla ripresa 
delle trattative. « I prossimi in
contri — conclude la Feder-
braccianti — diranno se il pa
dronato agrario vuole realmen
te giungere alla conclusione del
la vertenza. Ad ogni buon con
to permarrà costante la pressio
ne e la vigilanza dei lavoratori-

Infine c'è da segnalare che il 
ministro del Lavoro Coppo ha 
ricevuto ieri mattina il presi
dente della Confragricoltura 
Diana, con il quale si è in

trattenuto in merito alla ripre
sa delle trattative per il rin
novo del Patto bracciantile ed 
ai problemi legislativi in cor
so riguardanti il settore agri
colo. 

La Volkswagen 

licenzia 1500 
lavoratori 

italiani 
BONN. 29 

La fabbrica di automobili 
e Volkswagen > ha licenziato 
oltre tremila lavoratori, e 
tra questi 1.500 italiani. Il 
provvedimento entra in vi
gore dal 21 agosto: quindi 
al termine delle ferie esti
ve. iniziate ieri, gli operai 
colpiti dalla gravissima de
cisione non riprenderanno 
il posto di lavoro. 

Tale provvedimento — se
condo i padroni del mono
polio tedesco — costitui
rebbe una cosidetta misura 
di « razionalizzazione ». adot
tata per far fronte alla ri
duzione del giro d'affari re
gistrato quest'anno. Fino ad 
oggi i lavoratori italiani oc
cupati nelle fabbriche di 
Wolfsburg erano 6 800 (su 
50 mila), rappresentando 
circa il 10 per cento della 
popolazione attiva della 
città. 

Nuova sortita alla vigilia della campagna saccarifera 

MINACCE DI MONTI Al BIETICOLTORI 
Scoperto tentativo di provocare un artificioso stato di tensione e di contrapposizione tra operai e coltivatori 

Incredibile ricatto contro i dipendenti Eridania: rinunciare alle rivendicazioni o subire la serrata 

Il governo 
intenzionato 

a distruggere 
la frutta 

Le associazioni del produt
tori hanno cominciato a riti
rare la frutta dal mercato per 
conto dell'AIMA che garanti
sce i prezzi di intervento. Per 
ora l'operazione riguarda qua
si esclusivamente le pesche, 
ma dal 10 agosto in poi ri
guarderà anche le varietà esti
ve di pere, di cui si dà per 
scontato un sensibile aumento 
della produzione. Se attual
mente 1 produttori riescono 
ancora a fare il prezzo per le 
pesche — per le quali non si 
può parlare di una crisi di 
mercato — non altrettanto ac
cadrà per le pere, per cui dai 
minimi ritiri in atto si pas
cerà ad interventi di ben altre 
proporzioni. 

Sta di fatto che, mentre già 
è scattato l'intervento del
l'AIMA, al pari degli anni pas
sati nessuna decisione è sta
ta presa dal governo per l'uti
lizzazione della frutta ritirata 
dal mercato. Il- regolamento 
ortofrutticolo comunitario non 
impone la distruzione della 
frutta che viene ritirata, al 
contrario prevede che essa 
può essere utilizzata per le 
trasformazioni industriali in 
succhi e conserve oltre che 
per scopi di beneficenza. Il go
verno preferisce però seguire 
la più semplice via della di
struzione; al massimo dispo
ne una parziale utilizzazione 
per la distillazione dell'alcool 
da cui ricava ingenti profitti 
con la tassa sulla distilla
zione. 

Da Indiscrezioni raccolte, 
sembra che l'AIMA abbia ri
cevuto già disposizioni in base 
alle quali verrebbe assoluta
mente esclusa la trasformazio
ne in succhi e conserve della 
frutta ritirata. Contro simile 
atteggiamento stanno pren
dendo posizione le associazioni 
dei produttori ortofrutticoli e 
1 sindacati dei dipendenti del
le industrie conserviere ade 
renti alle tre Confederazioni 

Il presidente del Consor
zio ortofrutticoltori ravennati 
(COR) ha dichiarato: « La ca
rente iniziativa pubblica, da
vanti a cui ci troviamo pun
tualmente ogni estate, deve 
essere superata Neppure un 
Quintile di frutta deve anda 
Te distrutto II regolamento co 
munjtario eoamente altre uti
lizzazioni che tornano a bene 
ficio della collettività e del-
l'MOnomia nazionale. Ad esse 

attenersi l'AIMA». 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 29 

Nel 1971 i grandi a baroni » 
dello zucchero, decretarono la 
serrata nelle fabbriche, quan
do i primi carichi di bietole 
erano ormai davanti ai cancel
li. Si trattò di una mossa cal
colata, per mettere una pie
tra sopra le vertenze integra
tive aziendali, per scagliare i 
coltivatori contro gli operai, 
immancabilmente accusati, in
sieme ai loro sindacati, di vo
lere la a rovina» del settore. 

La vigilia della campagna 
saccarifera 1972 si presenta an
cora più tormentata; e sono 
ancora una volta i gruppi mo
nopolistici, vessillifera l'Eri-
dania, a provocare Io stato di 
tensione. Mancano un paio di 
settimane alla messa in mo
to degli impianti di trasfor
mazione, e non c'è alcuna 
delle categorie interessate che 
abbia risolto 1 propri proble
mi. I coltivatori non conosco
no quale sarà il prezzo della 
bietola, mentre tutt'altro che 
campata in aria è l'ipotesi di 
un nuovo accordo separato, 
ovviamente alle condizioni 
dettate dai a baroni ». 

Di fronte a questo stato d) 
cose, se non è sorprendente 
la prepotenza dei baroni, di
viene sempre più grave l'iner
zia del governo Andreotti-Ma
lagodi che non ha reagito 
nemmeno dopo la denuncia 
fatta a livello comunitario dei 
metodi « monopolistici » adot
tati dai grandi gruppi sacca
riferi italiani. 

Una diretta conferma dello 
stampo eversivo di questa in
transigenza è fornito da una 
lettera aperta che il cavai ier 
Attilio Monti, presidente del-

2 operai muoiono 

fulminati 

da scariche 

elettriche 
Due operai sono morti ieri 

sul lavoro, fulminati dalla cor
rente elettrica. La prima scia
gura e avvenuta a Ballarino 
nei pressi di Alba (Cuneo), do
ve l'operaio Giovanni Rapalli-
no, di 33 anni, è stato rag
giunto da una scarica elettrica. 
nel cantiere in cui lavorava. 
mentre staccava i « coltelli » 
del quadro di comando. 

La seconda è avvenuta ieri 
in un cantiere alla periferia 
di Sarzana (La Spezia) dove 
l'operaio Edoardo Boriassi, di 
57 anni, è stato ucciso dalla 
corrente mentre, servendosi di 
un trapano elettrico, stava per
forando una lamiera. 

l'Eridania, ha spedito a tutti 
1 dipendenti della società. 
Monti piange a calde lacrime 
sulle sorti del settore, messo 
in crisi — scrive — causa 
« l'aumento eccezionale In tut
te le voci di costo», cui non 
ha corrisposto un adeguato in
cremento del prezzo dello 
zucchero al consumo (traspa
rente è quindi la richiesta del
l'ulteriore aggravio per i con
sumatori, dopo l'ultimo rega
lo fatto dal governo ai mono
poli). 

Nella lettera 11 petroliere-
editore-zuccheriero elenca, fra 
le altre cause di crisi, « la 
progressiva riduzione... degli 
investimenti bieticoli che 
hanno gradualmente ridotto la 
durata della campagna sacca
rifera e quindi Io sfruttamen
to degli impianti e la produ
zione dai 57 giorni del 1967 
ai 37 del 1971 e, a quanto si 
prevede, da un numero an
cora minore per la prossima 
campagna». 

Non si creda che, con que
sta prosa apparentemente og
gettiva, il presidente dell'Eri-
dania sottointenda qualche 
autocritica, giacché è noto an
che ai sassi che proprio l'Eri
dania e compagnia hanno vo
luto ed imposto la riduzione 
della superficie coltivata a bie
tole per realizzare un disegno 
monopolistico a livello inter
nazionale 

Ma per 1 «baroni» tutto 
ciò non basta ancora. Monti 
accusa implicitamente I bieti
coltori di non aver corrispo
sto agli sforzi dell'industria 
saccarifera e gli «organi re
sponsabili » (cioè il governo) 
di « indifferenza verso un set
tore agricolo di vitale impor
tanza». Inoltre lamenta «la 
pluralità delle associazioni bie
ticole», che sarebbero «occu
pate più a farsi concorrenza 
fra di loro che a dedicarsi ai 
bieticoltori », sui quali ultimi, 
infine. l'incertezza «pesa alla 
vigilia di ogni campagna, da 
quando, per un motivo o per 
l'altro (!). la campagna sac
carifera è stata « agitata, ral
lentata, interrotta». Va da 
sé che Monti non farà nulla 
per impedire che la campagna 
saccarifera sia meno «agita
ta ». AI contrario, mano a ma
no che si avvia alla conclu
sione. la lunga lettera cede 
all'insopprimibile istinto mi
natorio che la pervade. Essa 
sostiene infatti che « non si 
può non essere Intransigenti 
quando è in gioco la stessa 
sopravvivenza delle aziende ». 

Lavoratori e sindacati, scri
ve ancora Monti senza pren
dersi la briga di documenta
re le proprie affermazioni, 
hanno avanzato richieste inac
cettabili. Quindi non c'è nien
te da trattare, ma una sola 
possibilità: rinunciare alle ri
vendicazioni o subire il ricat
to della serrata e della rap
presaglia. 

Angelo Guzzinati 

Interrogazione comunista 
sulla campagna bieticola 

Facendosi Interpreti delle 
vive apprensioni della catego
ria dei bieticoltori, i senatori 
e deputati del PCI Piva, Ar-
tioli. Mingozzi, Flamigni e 
Martelli, si sono incontrati con 
il sottosegretario Alesi (essen
do il ministro dell'Agricoltura, 
temporaneamente all'estero). 
al quale hanno prospettato la 
necessità di un Intervento del 
ministero per un accordo in 
terprofessionale relativo alla 
cessione delle barbabietole al
l'industria. E ciò al fine di 
evitare che gli industriali sac
cariferi manovrino per rag
giungere un accordo separato 
che danneggerebbe I pro
duttori. 

Il sottosegretario ha assicu
rato che avrebbe esaminato 
attentamente la richiesta. 

Al Senato, Inoltre. 1 compa
gni Piva, Artioli. Mingozzi. 
Zavattinl. Li Vigni, Borsari. 
Veronesi e Sabadini hanno 
presentato al riguardo una 
interrogazione al ministro del
l'Agricoltura, facendo presen
te tra l'altro che il consegui
mento di un accordo interpro-
fessionale unitario è «indi
spensabile a) buon Inizio delle 
operazioni di consegna del 
prodotto» e al fine di «evi
tare che. oltre agli ulteriori 
benefici già concessi agli In
dustriali con l'aumento di 5 
lire al chilo dello zucchero ed 
a quelli loro derivanti da Ille
cite operazioni di cartello. 
recentemente denunciate dalla 
CEE, si aggiungano anche 
quelli estorti con un eventua
le accordo separato». 

Ferma presa di posizione unitaria 

I sindacati criticano 
la legge sugli aumenti 
al personale scolastico 

Le segreterie confederali e 
le segreterie nazionali dei 
sindacati scuola hanno preso 
posizione sull'approvazione 
da parte della maggioranza go
vernativa del disegno legge 
sugli aumenti al personale del 
la scuola I sindacati afferma
no che: 

« Con la presentazione e con 
la conseguente approvazione 
del disegno legislativo n. 305. 
in forza del quale si erogano 
Integrazioni retributive al per
sonale della scuola con inden 
nità largamente insoddisfa
centi nella misura e gravemen
te discriminatorie nei criteri 
distributivi, ti governo è ve 
mito meno a tutti gli impegni 
di metodo e di merito che 
l'on. Andreotti prima e l'on. 
Scalfaro poi avevano assun 
to con I segretari delle con 
federazioni CISL, CGIL, UIL, 
e con i rappresentanti confe
derali di categoria ». 

«Ne è risultato — rileva 
un documento del sindacati — 
un provvedimento che non so
lo lascia insoddisratto ti per
sonale docente, ma che in
fligge una forma di superfrut-
Umento legallnato al perio-

nale amministrativo, esecuti
vo ed ausiliario, introducendo 
in una norma di carattere 
transitorio un meccanismo di 
lavoro straordinario che ha di 
per sé un carattere di perma
nente aggravio ». 

« Le segreterie confederali 
e le segreterie nazionali dei 
sindacati scuola ad esse ade
renti denunciano ai lavorato 
ri tutti, alla categoria ed alla 
puhblica opinione l'atteggia
mento inaccettabile che il go 
verno ha tenuto in questa cir
costanza. ignorando regole di 
confronto e di metodo che ave
va dichiarato di adottare» 

« Mentre confermano l'im
pegno solennemente assunto 
di investire prioritariamente 
il problema della riforma del
la scuola nel quadro della 
propria strategia. Invitano i 
lavoratori della scuola a man
tenere Integro il loro slan
cio combattivo per gli obiet
tivi di rinnovamento delle 
strutture e di effettiva eleva 
zlone e perequazione del rap
porti retributivi a livello di 
stato giuridico, ma anche a 
reagire rifiutando dal prossi
mo ottobre lo straordinario ». 

del Paese. 
Nessun dubbio quindi sul

la validità della lotta del la
voratori delle ferrovie. 

Non si può non sottolinea
re il fatto che uomini di go
verno. sposando la tesi •'lei 
padronato, pongano il proble
ma dell'occupazione In termi
ni di ricatto e tentano di far 
ricadere sui lavoratori le re
sponsabilità e le conseguen
ze dell'attuale situazione eco
nomica. le cui radici sono in 
vece di origine strutturale 

Questo quadro è aggravato 
da episodi di repressione nel
le fabbriche, da pesanti Ipo
teche conservatrici che mani
festano anche la tendenza ad 
una autoritaria regolamenta
zione del diritto di sciopero 
e ad attaccare 11 ruolo delle 
strutture sindacali di base. 

Ma il disegno conservatore 
si scontra con una crescente 
capacità del lavoratori. 

Questa capacità già dimo
strata in questi giorni dal 
braccianti e dal chimici per 
il contratto e dai lavoratori 
di grandi città come Napoli 
e Ancona In difesa dell'occu
pazione. la dimostreranno an
che I ferrovieri, certi che 
avranno li sostegno e l'appog-
elo di tutto 11 movimento per 
la validità degli obiettivi che 
pongono al centro della loro 
azione 

Antonio Baccelloni 

Dopo otto mesi di tergiversazioni II governo, rifiutando ogni 
seria trattativa, ha costretto 1 ferrovieri a proclamare un primo 
sciopero dalle ore 21 del 2 alle ore 21 del 3 agosto. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL, con una nota della segreteria, ha Ieri espresso 
l'appoggio di tutti I lavoratori italiani alla categoria che nella sua 
lotta collega t politica contrattuale e obiettivi generali di riforma 
sociale, occupazione e sviluppo economico, collegamento che co
stituisce il motivo conduttore del movimenti unitari confederali ». 
Anche la Federazione metalmeccanici (FIOM, FIM, UILM) dichiara 
la solidarietà e afferma e la necessità di costruire un fronte comune 
di lotta contro l'azione del governo e delle forze dominanti che 
cercano di battere il potere contrattuate del sindacato e la po
litica delle riforme ». Il governo, che non ò In grado di giustificare 
in alcun modo il suo grave atteggiamento, convocherebbe in tutta 
fretta II CIPE nei prossimi giorni per approvare II Plano delle 
Ferrovie. Anche questo gesto sarà tuttavia poco credibile In man
canza di una puntuale risposta alle richieste più Immediate del 
ferrovieri. . 

Lo sciopero generale del la
voratori delle ferrovie costi
tuisce sempre un fatto Impor
tante sia sul piano politico 
che su quello economico per 
le conseguenze che esso de
termina sulla vita sociale e 
produttiva del paese. 

Ma nella situazione cui sla
mo giunti, dopo un anno dal
la presentazione della piatta
forma rivendicatlva e dopo 
mesi di trattative, non si può 
certo accusare di Irresponsa
bilità o scarsa sensibilità i 
sindacati unitari se decidono 
lo sciopero. 

Abbiamo Invece tutte le car 
te in regola non solo per ef
fettuare il già proclamato 
sciopero generale del tre ago
sto, ma anche per prosegui
re la lotta prevedendo fin da 
ora un altro sciopero nello 
stesso mese se questa rima
ne l'unica strada, come i fat
ti sino ad oggi purtroppo di
mostrano. per indurre il go
verno. e per esso II ministro 
del Trasporti, a dare le atte
se risposte positive. 

Possiamo ben dire che que
sta lotta, a cui sono costretti 
l lavoratori delle ferrovie, ri
sponde ad esigenze non corpo
rative ma generali, e, come 
tali, è da considerarsi anche 
un momento importante del 
la battaglia che si porta avan
ti nel paese e che avrà un suo 
sviluppo in autunno con le 
stesse lotte per le scadenze 
contrattuali di numerose ed 
importanti altre categorie. 

La stessa richiesta economi
ca di un aumento uguale per 
tutti 1 ferrovieri di 15 mila 
lire al mese sulle competen
ze accessorie tiene conto che 
l'aumento progressivo del co
sto della vita rende sempre 
più insufficienti 1 bassi stipen
di che per buona parte del
la categoria non superano le 
100 mila lire mensili. 

Ma i ferrovieri considerano 
non meno importanti ed ur
genti altre rivendicazioni che 
si collegano più strettamente 
alle esigenze generali e che 
costituiscono anche un terre
no d'impegno di lotta per gli 
altri lavoratoli. 
. Cosi è per la conquista di 

una diversa politica degli in 
vestimenti che garantisca con 
un finanziamento di 4.000 mi
liardi in dieci anni, l'attuazio
ne di un vero piano, per un 
effettivo rilancio delle FS. co
me valido mezzo di traspor
to pubblico che deve poter as
solvere ad una funzione so
ciale e di propulsione dello 
stesso sviluppo economico del 
Paese. 

Quanto sia valida questa ri
chiesta lo dimostra la grave 
crisi del settore del traspor
ti e, in questo particolare mo
mento, le stesse gravi caren
ze del trasporto ferroviario 
denunciate dagli oltre 20 mi
la carri merci paralizzati per 
l'insufficienza di linee, di sca
li e di mezzi, dai treni viag
giatori superaffollati ed in ri
tardo, dal servizio del tutto 
inadeguato offerto al traspor
to dei pendolari e di grandi 
masse. 

Certo, l'iniziativa e la tot 
ta dei lavoratori delle ferro
vie in questa direzione ha già 
permesso di conseguire un pri
mo risultato attraverso l'im
pegno ad assegnare 400 mi
liardi alle FS . per il 1972/73 
Questa cifra è non solo ina
deguata ma non si garanti
sce una continuità di Investi
menti che possa assicurare 
una effettiva programmazio
ne ed una nuova scelta di 
politica dei trasporti. Oltre a 
dare una definizione a proble
mi come quelli del traspor
to pendolare e di grand) mas
se. del trasporto merci e di 
un adeguamento delle 'nfra-
strutture ferroviarie del Sud, 
11 Piano fornirà nuove fonti 
di lavoro ad Importanti set
tori della Industria del Pae
se, quale quello edilizio e del
le costruzioni, quello metal
meccanico. elettromeccanico e 
siderurgico. 

Di grande peso sociale è la 
richiesta di abolire il siste 
ma degli appalti FS. che co
stituisce una forma di rappor
to di lavoro precario e di 
sfruttamento di circa 13 mi
la lavoratori dipendenti e che 
non ha alcuna valida giustifi
cazione. se non quella di fa
vorire gli appaltatori che svol
gono In genere solo una fun
zione di intermediari. 

Anche questo obiettivo col
lega la lotta del ferrovieri a 
quelle In corso di numerose 
altre categorie per farla fini 
ta con l'assurdo sistema del 
ricorso agli appalti, sia nelle 
aziende private che pubbliche 

Allo stesso scopo sì ricon 
duce anche la rivendicazione 
per la sistemazione del rlrra 
2500 incaricati 

DI notevole valore genera
le è Infine l'obiettivo del fer 
rovieri per la copertura del 
reali fabbisogni organici, "on 
il rifiuto alla Istituzionalizza 
zinne di forme di compenso 
che monetizzano la mancan
za di personale ed II ricorso 
sistematico allo straordinario 
e la richiesta — come già pre 
vede la legge attuale — della 
celere assunzione di 25 mila 
nuovi lavoratoli come contri
buto concreto alla battagli» 
par la. raawlma occupailone 

L'ANCE ha accettato la trattativa 

Edili: confronto 
immediato 

sulla piattaforma 
Per questo primo obiettivo la categoria aveva 
scioperato il 20 luglio - Un comunicato unitario 
delle tre Federazioni e una dichiarazione di Truffi 

Provocazione 
antisciopero 

della Montedison 
al Petrolchimico 

di Brindisi 
BRINDISI. 29. 

Con gravi atti provocatori e 
repressivi e un pesante attac
co al diritto di sciopero, la 
Montedison cerca di impedire 
la lotta articolata degli ope
rai del Petrolchimico per 11 
rinnovo contrattuale Circa 125 
operai dei reparti P-4 e P-lt 
sono stati messi In ore im
produttive (16 ore ciascuno. 
a cominciare dal turno delle 
22 di venerdì 2RI. Tale atto, si 
aggiunge ai precedenti, riguar
dante le 35 sospensioni del 
P-9 e II non rispetto della 
« comandata » dello sciopero 
del 21 scorso concordata con 
le federazioni e con la media
zione del prefetto. 

Lo scontro è sul problema 
dell'assetto tecnico per la sai-
vaeuardia desìi imoiantl e del
le persone durante le ore di 
sciopero. Malgrado, infatti, la 
responsabilità del lavoratori e 
dei sindacati che. come anche 
questa volta, hanno sempre 
concesso la « comandata » (nu
mero di lavoratori necessari 
per salvaguardare la sicurez
za degli imolanti) la Monte
dison non l'ha accettata, con
trapponendone un'altra. Que
sto tentatilo è stato rintuzza
to Ieri da una decisa risposta 
operala e da un intervento 
del prefetto. La Montedison. 
Derò. con molta arroganza. In
fischiandosi degli accordi, ha 
continuato la provocazione. 
mettendo In ore Improduttive 
gli operai del reparti Interes
sati allo sciopero. I lavoratori 
hanno deciso di Intensificare 
la lotta. 

Le trattative per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
edili e dei lavoratori delle co
struzioni avranno inizio gio
vedì 3 agosto presso la sede 
dell'ANCE 

Sulla disponibilità del pa
dronato alla trattativa, hanno 
preso posizione le segreterie 
nazionali della Fillea-CGIL, 
Filca CISL e Feneal-UIL. • 

In un comunicato unitario 
le tre federazioni di categoria 
ricordano che proprio per in
durre il padronato ad avvia
re concrete iniziative avevano 
proclamato uno sciopero na
zionale per il 20 luglio, sciope
ro che ha visto la compatta 
partecipazione di tutti 1 la
voratori. Per questo hanno 
deciso di accogliere la propo
sta dell'ANCE per un primo 
incontro al livello delle segre
terie, precisando « che già in 
questa occasione dovranno es
sere affrontati i problemi ri
vendicativi fondamentali pro
spettati alla controparte ». 

Le segreterie invitano quin
di « tutti i lavoratori della 
categoria alla massima mobi
litazione e partecipazione dal 
basso a questa prima fase di 
incontri fra sindacati e padro
nati. incontri che se avranno, 
come le Federazioni delle eo
struzioni si augurano, uno 
sviluppo positivo, dovranno ve
dere nelle successive fasi la 
più ampia e- diretta parte
cipazione del delegati, dei qua
dri. dei lavoratori alle tratta
tive ». 

Dal canto suo Claudio Truf
fi, segretario generale della 
FTT.T.KA ha precisato In una 
dichiarazione che a andiamo 
all'incontro per proporre di di
scutere l'immediato avvio del 
confronto sulla piattaforma ri
vendicativa presentata il 19 
giugno all'Associazione. Per 

f>arte nostra consideriamo va-
ido l'incontro solo a questo 

titolo anche se l'ANCE. nella 
lettera inviata alle tre fede
razioni di categoria, parla di 
preliminari verifiche e di chia
rimenti sulle richieste avan
zate». 

Ribadita l'ingiustizia fiscale 

La lunga mano del fisco 
sulla busta paga operaia 

Esempio di applicazione su un salario di 100.000 lire al mese più 13" mensilità 

quota esente 
1" fascia 

» 
2a fascia 

» 
Salarlo annuo 
13> mensilità 

» 

Attualmente 

600.000 
480.000 

120.000 

1.200.000 
100.000 

. 

totale salarlo annuo 1.300.000 
Imposta tot-

% 
riduzione tot. 

% 
abolizione add.le 
5% pro«Calabria» 
imposta dal 1-1-73 

tot 
% 

riduzione to. 
% 

43.120 
3,32 

Bm.Gov. 

840.000 

240.000 

120.000 
1.200.000 

100.000 

1.300.000 
32.560 
2.50S 

— 10.560 
— 24,49 

— 1-360 

31.200 
2,40% 
11.920 

27.64% 

Em.PCI Aliquota Imposta 

1.200.000 

1.200.000 

100.000 
1.300.000 

— 43.120 
— 100 ^ 

— 43.120 
— 100'-

4,40% 
4,40% 

10% 
10% 

10% 
107» 

21.120 
10.560 
12.000 
12.000 

10.000 
10.000 

esente 

Nota: GU esempi sono fatti sulla applicazione della sola Imposta di RJvL giacché fl 
governo si è rifiutato di aumentare le quote esenti per la imposta complementare che li
mane invariata. 

2° esempio di applicazione su un salario di L. 150.000 al mese più 13* mensilità 

quota esente 
la fascia 

» 
» 

2» fascia 
» 

salario annuo 
13* mensilità 

» 
» 

Attualmente 

600.000 
480.000 

720.000 
1.800.000 

150.000 

total? salario annuo L950.000 
Imposta 
% ine salarlo 

cifra 
Riduzione 

% 
AboL 5% 
prò Calabria 

tot. 
Imposta 

% 
Tot. 

Riduzione 
% 

108.120 
5£4% 

— 

— 

Bm.Gov. 

640.000 

240.000 
720.000 

1.800.000 

150.000 

L950.000 
97.560 
5.00% 
10.560 

9.77% 
3360 

3.66% 
93.600 

94.80% 
14.520 

13.43% 

A EnuPCl 

L2O0.000 

600X100 

_ 
1300.000 

150.000 

L950.000 
65.000 
3.33% 
43.120 

3938% 
2.600 

2.40% 
62.400 

3,20% 
45.720 

42^9% 

Aliquota 

4.40% 
4,40% 

10% 
107* 
10% 

10% 
10% 
10% 

Imposta 

21,120 
10.560 
60.000 
72.000 
72.000 

15.000 
15.000 
&000 

(esentlL. 100.000) 

-

Il padronato si agita, rifiuta spesso in blocco 
le rivendicazioni sindacab, specialmente quelle 
che riguardano un consistente aumento dei sa
lari più bassi. Nella discussione parlamentare 
sulle pensioni, inoltre, il governo rifiuta di as
sicurare un minimo pan al terzo del salario e. 
soprattutto, la rivalutazione annuale in base ai 
salari. I prezzi aumentano, ed è una guerra 
quotidiana diretta a comprimere il potere d'ac
quisto delle famiglie lavoratrici. 

La discussione della legge tributaria rappre
sentava quindi un'occasione per provare se il 
governo e la sua maggioranza erano capaci 
di rinunciare, nel momento in cui respingono 
le rivendicazioni dei salariati e dei pensionati. 
almeno alle forme più brutali dell'ingiustizia 
fiscale. Non parliamo della complementare, le 
cui cartelle arrivano in questi giorni anche 
a tanti Involatori, ma della Ricchezza mobile. 
un'imposta che è stata estesa praticamente a 
tutte le buste paga. 

Ebbene, le richieste del PCI presentate alla 
Camera a firma dell'on. Raffaeli! (e che sono 
riportate nelle tabelle anzidette) sono state 
respinte. (I calcolo, benché fatto su di una sola 
delle tante imposte che incidono sul reddito 
oneralo — dalle imposte sui consumi ai dazi 
•ufll alimenti — è complicato, ma la verità 

ultima é semplice: per il salario di 100 
lire al mese, che è al di sotto di 40 
lire rispetto al salano medio nazionale, il PCI 
ha chiesto la eliminazione della Ricchezza Mo
bile (43 mila lire d'imposta) ma questa pro
posta è stata respinta Per il salario di 150 
mila lire al mese, che è di poco superiore 
alla media e comunque sufficiente ai bisogni 
essenziali della famiglia di tre persone, è stata 
chiesta una riduzione di 45 T20 lire, anch'essa 
rifiutata. 

Il fisco non conosce < scala mobile ». Aumen
ta il minimo indispensabile per vivere ma la 
quota esente non vi si adegua: ogni anno, per 
effetto dei rincari, il salario di 100 mila lire 
al mese perde in potere d'acquisto da 50 a 61 
mila lire mentre la parte di salano non tassata 
nmane fissa o viene cambiata nella misura e 
in tempi ad arbitrio del governo II che vuol dire 
che il governo aggrava gli effetti dell'inflazio
ne a carico dei salan e delle pensioni Quanto 
ai possibili aumenti dei rinnovi contrattuali, il 
governo resta in agguato por portarsene via 
almeno il IO per cento direttamente (sema 
considerare le imposte indirette) Chi siano i 
responsabili politici dei sempre più aspri 
Ditti che i lavoratori sono costretti • 
re è fin troppo chiaro. 
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